
  

pagina 1 di 5 

 

N. R.G. 1698/2021  

 

TRIBUNALE di PADOVA 

SEZIONE LAVORO 

VERBALE DELLA CAUSA n. r.g. 1698/2021 

tra 

 

e 

 

 

RESISTENTE/I 

Successivamente oggi, all’udienza del , ore  11.15 , sono presenti: 

per  l’avv.   

per    l’avv.  .  

  

I procuratori delle parti discutono la causa. 

Al termine dell’udienza, il G.L. si ritira in camera di consiglio. 

Al termine della camera di consiglio, assenti le parti, ha pronunciato e letto sentenza a verbale. 

 

Il Giudice del lavoro 

Dott. Maurizio Pascali 
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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE DI PADOVA 

  SEZIONE LAVORO 

Il Tribunale, nella persona del Giudice del lavoro Dott. Maurizio Pascali, ha pronunciato la seguente 

SENTENZA A 

nella causa iscritta al ruolo al n. 1698/2021 R.G., promossa da 

 (avv. ) 

  

ricorrente 

contro 

  (avv. ) 

  

convenuto 

OGGETTO: Altre controversie in materia di previdenza obbligatoria  

CONCLUSIONI DELL’ATTORE: in atti. 

CONCLUSIONI DEL CONVENUTO: in atti. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

Il ricorrente ha chiesto, a seguito del decesso del proprio ascendente in data , la 

reversibilità della pensione di cui era titolare quest’ultimo essendo  egli stesso inabile a proficuo 

lavoro. La domanda rigettata in via amministrativa dall viene riproposta  in sede 

giudiziaria. 
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L si è costituito per il rigetto della domanda. 

La causa è stata istruita con CTU al fine di verificare l’inabilità lavorativa del ricorrente 

presupposto per la concessione della pensione di reversibilità essendo documentale la vivenza a 

carico. 

All’odierna udienza è stata discussa. 

A tal proposito occorre far riferimento ai risultati dell’indagine tecnica del CTU 

 la quale ha riferito” nel 2010 quando era residente in , il Sig. 

 era stato valutato invalido nella misura del 67%. A seguito di domanda di 

aggravamento del era stato giudicato invalido civile nella misura del 90%. 

Infine nel  è stato rivalutato dalla commissione per l’invalidità civile e giudicato 

inabile (100%) e soggetto con Handicap in condizione di gravità. 

Tale excursus dimostra che vi è stato nel corso degli ultimi sei anni un progressivo 

deterioramento del quadro psichico e fisico che ha visto una decisa accelerazione a partire 

dal  con il primo ricovero per insufficienza respiratoria in frattura di femore 

destro. Successivamente, nel  vi è stata la necessità di aumentare la terapia 

neurolettica e nel  vi è stato l’esordio di Diabete di tipo II in scompenso 

metabolico trattato con antidiabetici orali. 

Si arriva così molto vicino alla data del decesso del padre (4.8.2020) con un complesso di 

infermità che incidono su più apparati organo funzionali, le quali comportano importanti 

necessità terapeutiche e farmacologiche e supervisione familiare nella vita quotidiana. 

Inoltre il disturbo psichiatrico è connotato da scarsa consapevolezza di malattia, lieve 

disorientamento temporale, idee deliranti con interpretazioni persecutorie e comportamenti 

sociali inadeguati tanto da aver indotto la psichiatra di riferimento, verso la fine del 2018, ad 

ipotizzare un percorso riabilitativo in un Centro Diurno (che tuttavia non risulta effettuato). 

Come già accennato tale previsione induce a ritenere che il Sig.  non possedesse 
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(allora come ora, senza soluzione di continuità) quel minimo di abilità sociali che sono 

necessarie per un inserimento in un qualsiasi contesto produttivo. 

Per quanto sopra esposto si ritiene che il Sig.  affetto da: obesità severa, BPCO, 

OSAS in CPAP notturna con policitemia, disturbo psicotico in disturbo borderline di 

personalità, etilismo, tabagismo, DMII, scompenso cardiaco, pregresso episodio di FA, 

pregressa frattura di femore, fosse inabile a proficuo lavoro alla data di morte del padre 

(04.08.2020). 

Inoltrate le bozze, non sono pervenute osservazioni. 

Lo stesso CTU concludeva:” si ritiene di poter concludere come 

segue. Il Sig.  affetto da: obesità severa, BPCO, OSAS in CPAP notturna con 

policitemia, disturbo psicotico in disturbo borderline di personalità, etilismo, tabagismo, 

DMII, scompenso cardiaco, pregresso episodio di FA, pregressa frattura di femore destro, è 

da giudicarsi inabile a proficuo lavoro alla data di morte del padre (04.08.2020)”(v elaborato 

peritale). 

Le considerazioni del CTU cui si rinvia ,sono condivisibili per l’ampiezza delle motivazioni in 

esse contenute e per l’approfondimento dell’analisi. 

Il ricorso va pertanto accolto. 

Spese legali e di CTU a carico dell’  

 

P.Q.M. 

Il Tribunale, definitivamente pronunciando, disattesa ogni diversa domanda, istanza ed eccezione, 

così provvede: 

accoglie il ricorso e accerta il diritto del ricorrente a percepire la pensione di reversibilità quale 

superstite del padre e condanna l’  ad erogare la prestazione oltre interessi legali dal dovuto al 

saldo; 
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Condanna  l’   a rimborsare alla parte ricorrente le spese di lite, che si liquidano in complessivi 

euro 3300,00   per compenso, oltre spese generali (15%), IVA e CPA con distrazione in favore del 

procuratore attoreo dichiaratosi antistatario; 

pone a carico dell’  le spese di CTU(dott.ssa ) liquidate in euro 500,00 oltre 

accessori. 

Padova,   

 

il Giudice 

Dott. Maurizio Pascali 
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